
 

 

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DEL “BONUS IDRICO” 

AAto 4 Marche Centro Sud - Fermano e Maceratese 

 

ARTICOLO 1 - OGGETTO E FINALITÀ  

1. Il presente regolamento disciplina le modalità con cui gli utenti aventi diritto possono 

richiedere il “Bonus idrico” ovvero la concessione di uno sconto sugli importi dovuti per la 

fornitura del servizio idrico integrato. 

2. Il Bonus idrico è nominale, non può essere ceduto a terzi ed è utilizzabile unicamente per le 

finalità di cui al comma 1. 

3. L’importo nominale del Bonus idrico è pari a 100,00 €, può essere unicamente utilizzato per 

le finalità di cui al punto e non potrà essere differenziato per tipologia e numerosità 

dell’utenza, entità dei consumi, ecc. 

4. Il Bonus idrico è destinato unicamente agli utenti domestici, intestatari di fornitura del SII 

appartenenti a nuclei familiari che versano in condizioni economiche e/o sociali disagiate 

che detengano i requisiti previsti nel successivo articolo 3. 

 

ARTICOLO 2 - FINANZIAMENTO DEL BONUS IDRICO 

1. Il costo complessivo dell’iniziativa, pari a € 150.000, sarà interamente coperto dalla riduzione 

dei canoni previsti nella tariffa del SII, in favore dei Comuni dell’ATO 4. 

2. A ciascun comune ricadente nell’AAto 4 Marche, verrà assegnato un numero di bonus idrici, 

determinato sulla base delle rispettive percentuali di rappresentatività nell’Ente, come 

indicato nell’Allegato 1 al presente Regolamento. 

 

ARTICOLO 3 - DESTINATARI DELLE AGEVOLAZIONI 

1. L’agevolazione può essere richiesta esclusivamente da: 

• intestatari di utenze domestiche residenti; 

• nuclei familiari residenti in un’unità abitativa all’interno di un’utenza condominiale. 

2. Ai fini dell’accoglimento della richiesta del Bonus idrico, i soggetti di cui al comma 1 dovranno 

dimostrare di: 

•  essere titolari di un regolare contratto di fornitura di acqua in uno dei comuni dell’ATO 4 

Marche; 



 

• avere un indicatore ISEE del nucleo familiare non scaduto, uguale o inferiore a € 12.000. 

 

ARTICOLO 4 – MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE  

1. Ai fini della concessione del “Bonus idrico” l’utente ha l’obbligo di presentare specifica 

richiesta secondo il modello allegato al presente regolamento (Allegato 2).  

2. L’istanza deve essere presentata presso gli uffici del Comune di residenza perentoriamente 

entro e non oltre il 30.11.2016.  

3. Le modalità ed i termini di divulgazione e pubblicizzazione dell’agevolazione presso l’utenza 

sono demandate ai singoli uffici comunali. 

 

ARTICOLO 5 - DEFINIZIONE DELL’ELENCO COMUNALE 

1. Entro il 31.12.2016, ciascun Comune, sulla base del numero delle istanze pervenute, redige 

un elenco degli aventi diritto dandone comunicazione agli interessati. 

2. Nell’elenco potranno essere inseriti solo i soggetti che detengano i requisiti previsti 

nell’articolo 3 del presente Regolamento. 

3. Nel rispetto delle norme in tema di Privacy, i Comuni, trasmettono l’elenco all’AAto 4 Marche 

ed alla società Tennacola SpA entro 7 giorni dalla data di definizione dell’elenco e comunque 

entro e non oltre il 31.12.2016. 

4. In caso di mancato inoltro della graduatoria entro il termine previsto, gli utenti del Comune 

inadempiente non potranno beneficiare del Bonus idrico. 

5. Nell’elenco di cui al punto 1 il Comune dovrà necessariamente indicare, per ciascun utente: 

i. L’importo nominale del bonus assegnato a ciascun utente avente diritto 

ii. il codice utente del soggetto beneficiario (desumibile dalla bolletta del SII che dovrà 

essere necessariamente allegata all’istanza di richiesta) 

iii. il codice univoco del Bonus assegnato all’utenza secondo quanto indicato nell’Allegato 

3 

6. Il Comune potrà assegnare un numero massimo di “bonus idrici” pari a quelli indicati 

nell’allegato 1. 

 

ARTICOLO 6 – PARAMETRI PER LA DEFINIZIONE DELLA GRADUATORIA COMUNALE 

1. Ai fini della determinazione dell’elenco di cui all’articolo precedente, il Comune potrà 

prendere in considerazione uno o più parametri volti ad accertare lo stato di disagio 

economico/sociale del richiedente tra cui:  

• Il livello d’indicatore ISEE del nucleo familiare relativo all’anno di imposta precedente;  

• Altri indicatori discrezionalmente scelti dal Comune volti ad accertare situazioni di forte 

disagio sociale/economico (ad esempio nuclei familiari con persone con un’elevata 

invalidità permanente, nuclei familiari senza fonte di reddito, famiglie monoparentali, 

ecc.); 



 

• La numerosità del nucleo familiare; 

• La morosità pregressa dell’utenza valutando in modo positivo chi risulta in regola con i 

pagamenti. 

2. Il Comune definisce l’elenco a suo insindacabile giudizio, secondo principi di imparzialità, 

trasparenza, oggettività. 

 

ARTICOLO 7 – MODALITA’ DI UTILIZZO DEL BONUS IDRICO 

1. Ciascun Comune dovrà predisporre e consegnare agli interessati l’attestazione del “Bonus 

idrico” secondo il modello allegato al presente regolamento (Allegato 3) 

2. Tutti i soggetti inseriti nell’elenco di cui all’articolo 5 devono richiedere il Bonus idrico presso 

gli uffici del Comune di residenza. 

3. Ogni utente avente diritto potrà beneficiare di un unico Bonus idrico, senza alcuna possibilità 

di cumulo, salvo casi eccezionali adeguatamente motivati dai Comuni e previa autorizzazione 

da parte dell’AAto 4. 

4. Il soggetto avente diritto potrà presentare l’attestazione del Bonus idrico presso gli sportelli 

della società Tennacola SpA a partire dalla data di definizione dell’elenco da parte del 

Comune.  

5. L’utente potrà consegnare il bonus idrico dal 01.01.2017 al 30.06.2017 ed è applicato a 

partire dalla prima bollettazione utile successiva alla presentazione dello stesso Bonus e fino 

a concorrenza del suo importo nelle ulteriori bollette emesse. 

6. Il gestore è tenuto a verificare la presenza del soggetto che presenta il bonus idrico nella 

graduatoria trasmessa dal comune di residenza. 

7. Nel caso di morosità pregressa o ritardi nei pagamenti, il Bonus idrico sarà utilizzato per 

saldare o ridurre il debito in essere dell’utente. 

 

ARTICOLO 8 – CONTROLLO DOCUMENTAZIONE E SANZIONI 

1. Gli uffici comunali sono responsabili della verifica sulla correttezza e veridicità dei dati e della 

documentazione presentata dal richiedente. 

2. Gli uffici comunali, nel rispetto delle norme per la privacy, potranno effettuare tutti i controlli 

che riterranno opportuni per accertare la veridicità delle dichiarazioni. 

3. Nel caso in cui la documentazione trasmessa risulti falsa e/o mendace, oltre ed essere 

applicate le sanzioni previste dalla legge, decadrà dall’origine il diritto di avvalersi del Bonus 

idrico. 

4. Nei casi di utilizzo indebito del Bonus idrico, l’utente si costituisce debitore nei confronti del 

gestore per una somma pari all’importo del Bonus idrico oltre agli interessi legali. 

 

ARTICOLO 9 – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 



 

1. Entro il 30.09.2017 la società Tennacola SpA rendiconta all’AAto 4 Marche il numero dei 

Bonus utilizzati a rettifica delle bollette ed il conseguente importo complessivo scomputato 

agli utenti. 

2. Nel caso in cui l’importo complessivo delle rettifiche di cui al punto 1 risultino inferiori al 

valore di cui all’Allegato 1, la differenza verrà cumulata per le future iniziative a tutela delle 

utenze disagiate su base comunale. 

3. L’AAto 4 Marche si riserva la facoltà di aumentare il numero dei Bonus idrici, in caso di 

ulteriori disponibilità. 

4. Fatte salve le eventuali agevolazioni già concesse, l’AAto 4 Marche si riserva la facoltà di 

sospendere, in qualsiasi momento e per qualsiasi ragione l’iniziativa. 



 

ALLEGATO 1 – BONUS ASSEGNATI A CIASCUN COMUNE 

  

  Comune 
Numero Bonus 

assegnati 

1 Colmurano 20 

2 Gualdo 26 

3 Loro Piceno 47 

4 Mogliano 62 

5 Monte San Giusto 81 

6 Monte San Martino 22 

7 Penna San Giovanni 33 

8 Petriolo 29 

9 Ripe San Ginesio 15 

10 San Ginesio 95 

11 Sant'Angelo in Pontano 35 

12 Sarnano 80 

13 Urbisaglia 41 

15 Falerone 48 

16 Francavilla d'Ete 17 

17 Magliano di Tenna 18 

18 Massa Fermana 14 

19 Montappone 23 

20 Montegiorgio 95 

21 Montegranaro 130 

22 Monte San Pietrangeli 36 

23 Monte Urano 79 

24 Monte Vidon Corrado 11 

25 Porto Sant'Elpidio 214 

26 Rapagnano 27 

27 Sant'Elpidio a Mare 176 

28 Torre San Patrizio 26 

  Totale Comuni 1.500 

 


